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Fermi un milione e mezzo di edili 
perché il piano ancora non marcia 

Sciopero generale di 8 ore - Immobilismo e ritai di del governo - 11 rischio di vanificare i presup­
posti della programmazione nel settore - Si ingrossano le sacche del lavoro precario - I risultati de­
gli accordi integrativi - Trulli: «Non più una linea soltanto contrattualistica» - Le manifestazioni 

Quando l'«universo> Fiat 
scende nel Mezzogiorno 

Il « caso » dello stabilimento della Valle dell'Unta - Nessun conflitto col « vec­
chio », ma gestione dell'arretratezza? - Il « respiro » della vertenza - Dalle 
assunzioni nominative alla rapina del territorio - La politica come affarismo 

ROMA — Dopo 1 cliittiic i e i 
tessili scendono JII c a m p o gli 
edil i . Un milione e mezzo di 
lavora tor i del le costruzioni si 
f e rmano oggi 8 o re . dando 
\ i t a in ogni p a r t e del P a e s e a 
mani fes taz ioni , a s s emb lee e 
incontr i . Tu t t e iniziat ive elio 
r ipropongono l 'esigenza di 
fa r m a r c i a r e la p r o g r a m m a ­
zione in ques to se t tore , per­
ché a n c h e qui ci s iano con­
cret i segni di c a m b i a m e n t o . 
I.O sc iopero genera le d u c u t a , 
cos i , momento di sintesi e 
r acco rdo dell 'i mob'li 'az.ione 
che JKT tut to il ine^e di 
giugno ha impei 'nnto l ' in tera 
ca tegor ia nella (os t ruz ione di 
p r ime ver tenze terr i tor ia l i te 
-e a conqu i s t a re , gi.i a livello 
locale, prec is i punti fermi 
pe r il r i lancio del l ' a t t iv i tà 
produt t iva e la s a l v a g u a r d i a 
de l l 'occupaz ione . 

€ Con ques to complesso 
sforzo — sost iene Truf l i , se 
g r e t a r i o gene ra l e d i l l a FLC 
— vogl iamo forni re una ri 
r.|>osta f e rma e dec isa ai ten­
tat ivi di immobi l izzare il set­
to re ». L a preoccupazione 
nmggio re è che . cont inuando 
il governo a l a sc i a re sulla 
cartel gli impegni assunt i per 
la r ip resa pianif icata dell 'edi­
lizia. si f inisca per l a sc ia re 
spazio a chi — denuncia 
Ciiorgi. s e g r e t a r i o della FLC 
- - «vog l i a appro f i t t a re di u 
na cadu ta ver t i ca le per far 

p.i --.tre un r i lancio qualsia 
s i " dell 'edil izia, basa to su so­
luzioni ponte, de roghe alla 
legislazione vigente e, in de­
finitiva, un r i lancio dei t radi­
zionali meccan i smi speculat i­
vi ». 

Ben al tr i ci .ino i pivsiip 
posti de l l ' impegno di pro­
g r a m m a z i o n e plur iennale as­
sunto dal governo . La deci­
sione di manti nere intreccia­
te le que.st.uni del piano de­
cenna le . d i l r i spa rmio ca sa . 
del l 'equo canon" e delle ope­
re pubbl iche nel Mezzogior­
no. a p p a r i v a d a v v e r o funzio­
nale al l 'es igenza di per-.egu.ire 
la r ip resa dell 'edilizia in 
termini i.on più .soltanto 
congiuntura l . . ma s t ru t tu ra l i . 
man tenendo s ,|clo il nesso 
con la r iconvers ione indu­
s t r ia le 

Un primo 
bilancio 

Nella r ea l t à i conti no.i 
t o rnano : quando l ' in tervento 
pubblico c 'è s ta to , e r isul ta to 
scoord ina to ; per il res to, sol 
t an to immobil ismo e rinvìi . 
Nessun r i su l ta to tangibi le , 
dunque , sia nel c a m p o dell 'e­
dilizia ab i ta t iva sia in quello 
delle ope re pubbl iche. II 
q u a d r o è peggiora to dal fatto 
che le Regioni non sono 
r iusc i te a me t t e r e a frutto 

.leppilte i p i an i u.terw-.iti 
con contenuti pianif icat i . 

T r a c c i a m o un bilancio. S i ! 
lo .stato di a t tuaz ione della 
legge n. 513, il cosidetto ina­
ilo s t ra lc io pe r l 'edilizia sov­
venzionata . innanzi tut to . 01 
t re una suddivis ione dei fon 
di eccess ivamen te d ispers iva 
(irei Sud ol t re il -11) pe r cento 
degli intervent i previst i si ri 
fer isce a insediament i dei 1 
mil iardo di l i re ) , si reg is t ra 
un enorme r i t a rdo degli ap 
palti (quelli real izzati si ri fé 
r iscono a lavori pe r comples­
sivi 2 mi l iardi ) p ropr io alla 
vigilia della scadenza dvl iìll 
giugno. 

P u r e il p r o g r a m m a qino 
quenna le di in tervento nel 
Mezzogiorno sconta pesant i 
r i t a rd i ne l l ' appa l to del le ope­
r e pubbliche e del le infra-
s t r K t u r e indus t r ia l i . 

Al larmant i a n c h e i dat i sul­
l 'a t tuazione delle k'iigi sull 'e­
dilizia sociale (ospeda l ie ra . 
post-tle. scolas t ica , e c c . ) . l 'n 
solo e sempio : degli 800 mi­
l iardi per l 'edilizia scolast ica 
s tanziat i nel '75. pe r gli ap­
palti è s ta to util izzato solo 
l ' i l per cento, di cui appena 
il .» per cento r i g u a r d a o p e r e 
u l t imate . 

Se a quest i si aggiungono i 
dat i relat ivi al l 'edi l izia abi ta­
tiva r ego lamen ta ta e control­
lata (le s ta t i s t iche dicono che 
in 1 '77 sono s t a t e cos t ru i te 

lati (UHI i A-V). -i ha uà q la 
d ro .sufficientemente . maro . 
elle spiega da solo il i alo 
de l l 'o l i upazio-ie. 

Negli ultimi ti anni si è re 
gi.stmta una contraz.oi .e di 
3<)().(!(M> adde t t i . Si sono pero 
ingrossa te le sacche- di l ace ro 
p reca r io . !•'' un 'occupazione 
occulta clov uta cer to al l 'ed 11 
zia abus iva , ma anche alla 
diffusione crescente ' dei te 
nomeni del cot l imismo e del 
sub appal to Quello edilizie». 
infatti , è un -e-ttore- che ho 
subito intensi processi ri' 
r iorganizzazione a t t r a v e r s o la 
f rantumazione de! ci(le> e del 
la .strati! icaz.ione a/.elidale-. 

Possibilità 
di controllo 

Il risi. Ino — Triti fi ne par la 
anche con accent i autoi n t u i 
— di perd i ta di controllo, do 
p a r t e del .sindacato, sul l 'uso 
e .sul costo della foiza laveiro. 
induce ad a c c e n t u a r e l'im­
pegno pe rché la p r o g r a m m a 
zinne o l i rà anche nuove pò-
sibilita di controllo dei prò 
cessi produt t iv i . 

I . indust r ia l izzazione del 
set tore, infatti res ta l ' obu tu -
\ o da pe r segu i re , anche .se 
compor ta la r i s t ru t tu raz ione 
delle fasi del ciclo produt t i ­
vo. Tocca ili sindacate), a l lora . 
d a r prova di capac i t a eh in-

v r v 11 'o san orv.inizzaziont 
ili ! avolo, ni modo ria con-
ti as»a:e e o u leirma di n a n 
pa / ione p i cca r l a e non g,i 
rant i ta Pe r ques to assumi-
p a r K o l a i v rilievo la s tagione 
ilei minac i dei contra i t i in 
te-grat'vi i sono stati raggiunt i 
dapper tu t to , t r a n n e che m ti 
p rov imi - ' t h e ha consenti to 
di s t r appa re . nel l 'azienda 
come nel t e r r i t o r i o , conqu is te 
t a r d i n e pi r un 'azione puutua 
le da pa r t e dei lavora tor i e 

' del snidai ato 

J \ bb i amo . i'i d i s tanza . 
t posto le bas ; — -ostiono 
i Truffi - |ii r a r r i v a r e alla 

scadenza <K 1 r.. 'iro\ o -, nutra* 
1 tiialc non più soltanto con 

una 1 ne a e onira t tual isUcn «' 
negoziale, ma con una prò 
posta complessiva the- gua rda 
a'Ia p rogrammaz ione come 

' .stilimi nto di compat ibi l i ta 
. d inamica fi a le r i sorse e ì 
j bi-oimi. secondo la s tessa de 
j Udizione (lell'Kur ». 

ì I n o pr ima risposta deve 
I venire dal noverilo che d,\ fi 
• mesi non r iceve ì s indaca t i . 
i * Se m a n c h e r à , anco ra a l t r e 
' iniziative di lotta sono da 
I me t t e r e in conte), anche un 
' a l t ro siio'HM-e» generali-, in 
| autunno, con cent inaia di 
| migliaia di lavorator i ins ieme 
i in una manifestazione nazio-
1 na ie ». 

,' Pasquale Cascella 

A un bivio per la crisi dell'Alfa Romeo 
Oggi il comitato di presidenza dell'Ili - Nulla di fatto nell'incontro a Milano sulle prospettive pro­
duttive - Pei, Psi, De milanesi: necessaria una soluzione immediata per il gruppo dirigente 

« 19 luglio 
manifestazione 
nazionale 
dei contadini 
FfOMA — H' i nde t t a per mer­
coledì 19 1 indio la m.iiufe.sta-
/..one naz.iona'.e d i o l t r^ 
•JO(M)i) c o n t a d i n i decida dal-
! u l t imo Consigl io gene ra i e 
de l la C o n l c o l t i v a t o n . 

T r e gli obie t t iv i p n o r . t a r i 
de l la in iz ia t iva . I n n a n z i t u t t o 
una. giiustii legge .sin p a t t i 
a g r a r i con il . supe ramento 
del la colonia e del la mezza-
d n a al l i n e di valor izzare la 
impresa . I n secondo luo-ro il 
n .s .uiameii to del la ges t ione 
del l ' I nps , . s a lvaguardando e 
mig l io r ando le conquis to pro-
v.denz.iali dei co l t iva tor i . lu­
t ine . l ' a t t u a z i o n e integrale. 

del la legge cos idde t t a v( quaclri-
!o-.ilio». Inoltre-, !.i Confco!-
t i va to r ; s o U o l m e a res i l ienza 
d : p o r t a r e a v a n t i la p rog ram-
inaz ione ne l le c a m p a g n e con 
u n a pni incis iva aziono del 
L'overno p t r la e laboraz ione 
de ! p i a n o agr icolo a l i m e n t a r e 
e la revi.sione del la jx>litic.i 
au ra r ia de l la Comuiv.tà e-u 
ropea . In.somnin. la Confcol-
t i va to r i p u n t a a c o n q u i s t a r e 
fa t t i c h e r i s p o n d a n o piena­
m e n t e .odi impegn i espress i 
n e ' p r o g r a m m a di governo. 

In vis ta del la m.m.feota-
7 urne sono .-.tate i n d e t t e de­
c ine e d e c i n e di assemblee 
n t u t t o :1 Paese . Sui t emi 

sj»eeif,ei .-sono .--tate organiz­
za te a n c h e minia i .ve a r t i c o 
l a t e di molil i .*azione Sui pa t ­
t i a g r a r i . l*\"" e.-semp.o. CL.'i ,s; 
s o n o avu t i mooi i i r . . presso :'. 
S e n a t o , di de legar lo . 1. eo.ì-
t a d . n o con 1 . r .upo: p.ir.a-
n ionv i r i del la DC. de'. PCI e 
del P S I . O g j i u n a rielczazio-
no d: mezzadr i d: Koin.». R o-
t:. Ia ' ;* i . i e Fro.-inono asse­
s t e r à a i ìavor : cie'.'.assemo'.oa 
del S o r a t o i m p e g n a t a r.cl-
l ' esame de! ' . i legge str.l 'aff.t-
*o d e : fondi r u - f e i e hi »ra 
. - tormaz.ono do,lo n>-.-Mrir:a 
e del .a colonia .n a f l . t t e . 

MILANO — Per la vicenda 
Alfa si .sta o rmai delincali.Io 
. ' lettamente il b ivio: l'im­
mediate» avvio di una s trat ' -gia 
di r i s anamen to con p r o g r a m ­
mi precisi ed idee ch i a r e , a 
cominc ia re dal la costi tuzione 
di un nuovo g ruppo dir igen­
te in g r a d o di condur la , op­
pu re a n c o r a para l is i e incer­
tezza. soluzioni app ic ica t i cce 
e he s igniLchcrobl jcro una 
d i l f i c l m e u t e rev or-abile rii-
.se es.t verso la cata.strofo. La 
paro la — e quindi la piena 
responsabi l i tà di l ron te al bi-
v :o — è o ra a l l ' I r t i . il cui co 
u n t a t o di p res idenza si riuni­
sce oggi a Roma in vis ta d ' T 
lc a s semb lee socie t a r i e di li 
ne m e s e dell 'Alfa Romeo e 
del l 'Alfasud. 

Alla vigilia di ques ta riunio­
ne. a l t r i d u e fatti hanno con­
f e rma to — s e necessa r io — 
l 'urgenza e l ' impor tanza di 
una s ce l t a : l ' incontro di ieri 
allTnter.sind di Milano |>ei* la 
verif ica del le p rospe t t ive pre' 
du t t ive negli s tabi l iment i del 
nord .si è ch iuso con un nuli i 
di Tatto p e r l ' incapaci ' .» d: 
quel che è r imas to del g rupp » 
dir i i icnte az ienda le a &,\re n 
sposto su une» quals ias i dei 
punti sollevati dal la e >ntro-
p a r t e .- n d a c a l e . Nella - tess • 
Giornata, un comunica to del 
PCI. della Di' e del PSI nv 
lane.se. e m e s s o al t e r m a l e o; 
una r iunione dei par t i t i con 
!a FLM. ha puntual izzato : 
nodi da sc iogl iere pe r sa lva­
re il grup'Ki. 

I t r e par i . t i concordami si'l-
l 'es i^en/ . i e he la soluzione i v r 
la « r si i q v r t a al ve r t i ce a-
zieiulaio da l le dimissioni Cor­
tesi .«.;.! vi :mmi-d:ata e i!< fi.n-
t iva *. dando vita ad •*. un g rap­
po d i r igente p u omogca- i i . in 
strade » di a f f ro ' i ta ro i d I'.'U ,!i 
problemi ponendo fine ad una 
.sini.iziorv nella qu.ilo le d 11-
sioni del v i - t i c c az iendale i o 
•io cos t an t emen te : i v « i - n di­
si i-sioi.c dal g ruppo ri.ni-.ti-
SO s t l . s s O . 

Ni i'e i-.iii io e!- te—il na 
•o il m a r a s m a , o l t re olla te-, 

denz.a da p a r t e della direzione 
del pe rsona le ad a f f ron ta re i 
r appor t i con i l avora tor i e le 
loro organizzazioni su posiz.io 
ni di ro t tu ra , vengono indica­
t e : le funzioni e s t r u t t u r e or­
ganizzat ive r i g idamen te sepa­
r a t e con la tendenza al la de 
responsabi l izzazione e a por ta­
r e verso l 'al to i problemi ». 
- l ' ins tauraz ione di rap'Hirti 
polemici e non complementa r i 
fra le direzioni in te rne ---. la 
•' ca renza eli s t rument i tva-
nomic; di gest ione >. la * man­
canza di coord inamento i r a 
le a t t ivi tà produt t ive e qui He 
a d e.sse s t r e t t a m e n t e legate . 
p rog rammaz ione . gest ione 
mate r i a l i , e cc . » i\,\ qui la -sot­
to l inea tura della necess i tà , di 
una profonda r i s t ru t tu raz ione 
m a n a g e r i a l e , che non si fer­
mi al la sce l ta del p res iden te . 
m a s ia in g r a d o di e l imina re 
la disorganizzazione dal nove­
ro delle c a u s e del d isses to e di 
confrontar.si d e g n a m e n t e con 
lo .sforzo che si ch iede a i la­
vorator i e clic e.ssi hanno di­
mos t r a to di e r s e r o m g r a d o di 
compie re , t ra l 'a l t ro con I im­
pegno sul CdSO « (iÌUÌlv.'1'.l >. 

S e m p r e ier i , in tanto, s mo 
s t a t e diffuse le p r i m e (•In­
sili bilancio 1977. T r a Aìi'a-
nord e Alfasud le pe rd i te toc 
i.tiio — come g.à si s:ip.-.-,i 
(piasi — i lóO mi l ia rd i . In ;ÌAV 
t ' co la re , l 'Alfasud risili*..» a-
ve r perse» quas i 90 mi l ia rd i . 
metà dei qual i sj r i ve r sano 
e ontabi ìmonte sul bi lancio 
dell 'Alfa Romeo, che così rag. 
e iungo quasi UH) mi l ia rd i di 
pe rd i t e . So t t ra t t a la p a r t " di 
IK-rdite dovuta nl l 'Alfasud. le 
perd i te -i d e p u r a t e • d- I i v r d 
vengono co.si ^d a m m o n t a r e .sii 
«V.tre 5'* mi l iard i , (^ i . 'n 'o di 
ques to perd i te era:1;- i v 'a'niU 
con una più a d e g u a t a o r , i.nz-
zazieine dei proce s^i prexli.tt v . 
di quelli di a p p r n w g i o n unen­
ti». di (pielli <h cen inn rci . 'hz-
zaziono. di quel!-, di r.e-Ti, i e-
di organ.z /az .o i 'o i n t e rna? 

s. g . 

Si riunisce oggi 
la segreteria unitaria 

ROMA - - Intensa se t t imana di appuntament i e riunioni sin­
d a c a l i : ieri mat t ina si è r iuni ta la segre te r i a della CGIL 
in vis ta del di re t t ivo che si ap r i r à giovedì con una rela­
zione di Luciano L a m a . Intanto oggi pomeriggio si r iun i rà 
di nuovo la s eg re t e r i a uni tar ia por p r e p a r a r e il d i re t t ivo del 
4 e 5 luglio. La segre te r ia r iconfermerà l 'esigenza di a v e r e 
un ch ia r imen to con il governo e, quindi , di un incontro nel 
più b reve t empo possibile, dopo il rinvio di quello previs to 
JKT ieri . 

La r iunione della segre te r ia di questo pomeriggio ha co­
strette» a r i nv i a re l ' incontro t r a s indacat i . Fiat e governo 
sul l ' insediamento Fia t nel Mezzogiorno. Su questo t ema , oggi 
la F L M si incont rerà con la Federaz ione CGIL. CISL. 
e la F L M di Torino. 

Anche la Cisl ieri ha riunito le propr ie s t ru t tu ro 
d i scu te re le lince della politica con t ra t tua le , in vista del 
siglio gene ra l e che si a p r i r à mercoledì con la re lazione di 
Macar io , 11 t e m a a l l 'ordine del giorno è *- l 'autonomia e 
l 'unità s i ndaca l e nel q u a d r o dell 'evoluzione politica e sociale > 
e s a r à l 'occasione per una messa a punto complessiva del la 
linea e de l l ' a t t egg iamento della LVl alla vigilia del diret t ivo 
uni ta r io . 

Il t ema della regolamentazione del d n i t t o di sciopero s a r à 
al cen t ro di una r iunione f i d a t a *>or e»gci. della commiss ione 
mterconfedera le inca r i ca ta di e s tendere un documento che 
r i a s suma le pro|»o.ste del l ' insieme del s indaca to e che p roba 
miniente ve r r à e s amina to dal la .segreteria uni tar ia il 1. luglio. 

L'IL 

JH'r 
con-

Sciopero di due ore 
dei lavoratori portuali 

ROMA — il lavoro M fe rmerà oggi |>er duo oro in tat t i i porti 
i tal iani . La deci- ione è - ta ta presa dalla - og re t i r . a della 
Federaz ione uni tar ia di l a t e g n n a iFulp» iK-r p rn t e - t a r r i a n t r o 
le inadempienze de-1 governo -u tut ta la pa r t e puli t i la dei 
nuovi cont ra t t i . 

In pa r t i co la re si domini la la mane ala -ul i/.m'o del prò 
bli'tui relat ivi agli mve- tmicut i ;K-I- il l'.'TK e il r i t a r d i noli' 
e laboraz ione d; un piano ;>oi:i-iiiia!o de-i [>irti fondaìn Milla 
i reazione di un - i - tema |v»i'ti:a e naz.iinale - u n t a n o in tegra to 
con gli a l t r i l o m p a r h del t r a spor to mar i t t imo e t c n o s t r e . 
Il governo mol ' re — nonostante gli impegni pies i i !•• a s - ; ca 
razioni del minis t ro ("oliini'»-> — r.'Hi ÌM .incera da to i-.ir-i 
."dia costituzione d i ! ( .uni ta ' - ' ; .azionale del p-•:•;.. 

Mancato 
accordo 
sullo zucchero 
R O M A — Il m i n i - t o r o del­
l 'Agr ico l tura h a m . n a c c .ito 
d i non f i d a r e :I prezzo de l lo 
zucche ro i^i p a r l a v a d i u n 
r . n c a r o d; c r e i l i » l i re a'. 
c h i l o g r a m m o * ::i nun i ' . i n .M 
d i u n accordo . La t r a t t a t i v a 
svoltaci ieri .-u'.'.o condiz ioni 
d: c o s t o n e del le b ie tole pe r 
la c a m p a g n a .-accar .fera ohe 
r o m . n c i a a l u c h o .-: e con­
c lusa . iT-.fatt:. con. un nu l l a 
d i t a t t o . I". d:s-er . io t r a le 
p a r t i r i gua rde rebbe . :n par t . -
oolare . : cont ro l ! , j v r I accer­
t a m e n t o del valore zuccheri­
n o delle b ie to le . Secondo :1 
d i r e t t o r e gene ra l e dell 'Asso-
o.az .one naz iona l e biet icolto­
ri . T a s s . n a r . . .egli indu. - t r .a l : 
h a n n o oppos to u n r i f iu to 
p res soché to t a l e al le legitt i­
m e esiger»/e di e q u i t à t\\\\n-
za te da l l a p a r t e agr.co'.a ». 
Di qu i la r i ch ies ta di .<un più 
dec iso i n t e r v e n t o del le a u t o 
r i t à pubb l i che p re - so la par­
t e i n d u s t r i a l e r>. 
P e r la Confco' .f .vatori « l'ac­

c o r d o interprofes.sionalo devo 
r a p p r e s e n t a r e u n a g. i ranz.a . 
pe r i p rodu t to r i , del r . t : i o 
di t u t t o il p rodo t to . 

Domani astensioni 
in tutti gli aeroporti 

Gli «autonomi puntano 
a bloccare i ministeri 

R O M A — D o m a n i a l . a f ine 
di ogni t u r n o ri: l avoro :1 
pe r sona le del l 'Al i ta l ia , del-
l 'Ati e dc :rl : Aero:x»rti ror.tar.i 
.scenderà in sc iopero nazio­
n a l e per t r e oro A q u e s t a 
dcoi-ic-ne la soirreter .a r.azio 
n.t'.o rie.la F.:"a: i F e d e r a z o -
r.e u n . " a n o del t ra .spor to ae­
reo» e sriu.tta m segu i to a l l a 
e ::-.*.ran-.iter.".e pi\-i2ione di ri-
! .u to de . . I n t e r - . a d e del le 
a r ' e r d e a rìiscu'ere i! proble 
m a delle :o . - t . \ i ta .-oppresse •>'. 
L' ir . i / .o e'.: t r a t t a t i v e per de-
t n v r e la que.-t-o.-.e del le fé-
.-tiv.tà e . -ol ' foi tato d a t em­
po d a . ' a o r c a n ; z 7 a r : o n e .sin­
d a c a l o od e ra s t a t o r ipropo­
s to con torza da l l e .i_s.semb!ee 
dei l avo ra to r i c l .e ne l le scor­
se . - e t t imane .-ono s t a t e chia­
m a t e a d i s cu t e r e e app rova ­
re ' . 'accordo per il n u o v o con­
t r a t t o . 

L 'o s t i na to a t t e g g i a m e n t o d i 
r i f iu to a t r a t t a r e de l la In t e r -
s ind è s t a t o u l t e r i o r m e n t e ag­
g r a v a t o — a f f e r m a u n a n o t a 
dei la Fu la t — .; da l la provo­
ca to r i a decis ione de ' . l 'A' i tal ia 
di e f f e t t ua r e , in b u s t a pag»\. 
del le r i t e n u t e ai l avo ra to r i 
per o re di assemblea s inda­
ca le e l t t t t u a t e n e l l ' a n n o 
1077 " In . - a t a n z a l ' anno p a s 

s a t o . a n c h e m cons ide raz .onc 
de l l ' ampio dib»ìtt : to svoltosi 
fra : l avo ra to r i }X*r la mes­
so a p u n t o de!!a p i a t t a f o r m a 
c o n ì r a t ' u a l e . quas i t u t t i i di-
p e n J e n t i de l l 'A l i t aha . deì l 'At i 
e del la Aeropor t i r o m a n i h a n -
r o s u p e r a t o il « m o n t e » o r e 
•10* f issato da', c o n t r a t t o pe r 
le a s semblee s i ndaca l i . Eh 
bene . l 'A'.italia. c o n t r a r i a m e n ­
t e a! pas sa to , h a p r o v v e d u t o 
a t r a t t e n e r e ni l avo ra to r i !e 
o re in « e subero >•. senza ave r 
p r i m a i n c o n t r a t o e t m t t a t o 
la ques t ione con : s i n d a c a t i 
e. i t d d i n t t u r a . s enza aver l i 
r.emrr.rr.o i n f o r m a t i di quan­
to s tava por fare. 

Con notevoli d.ffieoltà e len­
tezza p roseguono i n t a n t o le 
t r a t t a t i v e p e r il n u o v o con­
t r a t t o degli a s s i s t en t i di volo. 
Nuovi i ncon t r i con l ' I n t e r s ind 
sono in p r o e m m m a pe r gio­
vedì e v e n e r d ì . li p r i m o s a r à 
d e d i c a t o a l l ' e s ame del l ' es ten­
s ione del lo s t a t u t o de i lavo­
r a t o r i finche agl i a s s i s t en t i 
d i vo!o: il s e c o n d o s a r à in­
vece d e d i c a t o ai c r i t e r i e al­
le n o r m e p e r l ' impicco del 
pe rsona le . N e s s u n a d a t a è 
s t a t a invece a n c o r a f issata 
por la r ip resa del le t r a t t a t i ­
ve per 1 piloti e i tecnic i 

R O M A — P u n t u a l m e n t e con ' 
l ' avvicinars i del la s cadenza 
per la p r e sen t az ione de. la de­
n u n c i a de i reddi t i e m con 
c o m i t a n z a con feltri impor ta r . 
ti Adempimen t i d. n a t u r a f: 
scale , a n c h e ques t ' a ra to , i s.n 
dact ì t : a u t o n o m i ricali s t a t a l i 
eUnsa*. s c e n d o n o in nc i t az io 
ne . U n a ae i t az .one . di fa t to 
è in iz ia ta .eri . che .-ara — 
conw a f : e r m a un « o m u m c ì 
"o del l 'o . nan .zzaz ione autor .o 
m a — a r t i co l a t a per t e r r . to ­
rio. uffici e forme e .-i prò 
t r a r r à fino al 0 lue! o. 

I mot ivi «irido"*; .sono fon 
d a m e n t a l m e n t e due- r . v r.ci: 
c a r e dal governo la conces­
s ione d. m d e n n . t a accessor ie : 
p r o t e s t a r e c o n t r o la mano.» 
ta p re sen taz .one . da p a r t e de . 
Consigl io dei mini.-* ri . de : 
p r o v v e d i m e n t i sul lo s t r ao rd . -
n a n o . S u q u e s t ' u l t i m a que­
s t i one va d e t t o sub i to c h e ' 
d a i consigli d i a m m i n i s t r a - : 

z.one dei var i min i s t e r i . :n 
c o n t r a s t o con !e disposizioni 
di legge, e con gli impetrili ' 
a s s u n t i d a l governo, s o n o s ta- ' 
t e p r e s e n t a t e r ich ies te di la- | 
voro s t r a o r d i n a r i o assolu ta- , 
m e n t e i n e m s t i f i r a t e u n alcu­
ni minis ' .e i ; M M»IIO r ich ies te ; 

o l t re 700 ore- a n n u e di .-trr.o.r-
ri.nano' e ne. nel complesso, 
av rebbe : o c o m p o r t a t o unii 
.-pesa d: o l t r e 8*> miliare!. . 
.-upericTe cioè agli s'e.ssi au 
n i r r . ' i s a ' a r i a l i - tabi . i* . dal ­
l 'u l t imo c o n t r a t t o di ca t ego 
T.a. 

L'n s i ' a z . o n o promossa ila'. 
1 Un.-a p u n t a f o n d a m e n t a : 
m e a t o alla real izzazione d. 
oh.et ".vi corpora t iv i e a t re 
i lare noe! proi p.-.-o di r . ior 
ma do . ' a nubbl .ca a m m n u 
s t r az one che i lovrebbe i - s e 
re alla ba.-e ri: masir ioro p i o 
d u ' t i v i t a . ri. e l n c i e n z » . ma 
«ncl ie e s o p r a t t u t t o d. vaio 
n z . a z . o n e del la profis.- ;ona 
'.ita. E quel la de l l 'Unsa e u 
n a ve ra e propr ia d i c h i a r a 
z.one di guer ra , i n n a n z i t u t t o 
c o n ' r o l 'u tenza Afferma ìn-
:a t t . " « pa ra l i zze remo delicei-
t issimi se t tor i della pubbl ica 
nmmim.- t raz ione con gravi 
conseguenze » per n u m e r a s i 
uffici puhblici . Il p r o g r a m m a 
di ag i t az ione p revede s o p e n 
s ione del io s t r a o r d i n a r i o e a p 
pl icazione n g . d a dei regola­
m e n t i a t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 
e scioperi di v a n a d u r a t a 
MI base t o r r . t o n a l e o di corri 
pa r t o . 

- yjt?.V- V-.' 

Dal nostro inviato 
M'ELUSO - - l.'ni.scduiiiH'ntii 

Fiat ài Fli'incn. m'Ha \ a Ih' 
dell'I'fifa, e un simbolo delle 
lotte per 'I \li'z;t>(ii'>rno della 
classe operaia occupata. Ci IMI 
accade quando una ijiande 
industria, una multinazionale, 
anzi iimmaaiiie stessa del 
capitalismo aranzato e matu­
ro <- scende • r, l Sud, in 
questo Sud.' 

Il IUKJO iii'autn Trcn-
taire Comuni, cenlomilu ah, 
tanti circa, dm-in da univaui 
iscritti iit'Ue liste speciali, 
tremila di ;•« cupidi ufficiali e 
poi òi rns-fo area della set-
locciipazione. del precariato. 
del lavoro nero, l'area de/ 
/ '- arte dell'arraiuparsi >. Due 
i ' colti • del comprensorio. 
Sella inaila deUa YaUe u 
n'agrioiltura ricca, irritjala. 
con accenni di trasforma:io 
ne. con un riddilo contadino 
che porta fuori la zona dal­
l'area degl'economia di siis 
sistenza ((liti si ha un > dei 
tassi più alti di risparmio 
postale). Dominante la figura 
del piccolo proprietario, della 
famiglia coltivatrice diretta 
Sono state ipieste di M'indici 
la. Ariano Irpino, ('.rottami 
narda le roccaforti tradizio­
nali della monarchia ni Irpì 
n'a iCovelli e di quesf" par 
ti). E. •• dopo il re \ il MSI 
negli anni 'HO e ogni la />('. 

Diverso il panorama nei 
paesi dell'alta e media colli 
na, anche se il tratto comuni' 
e la presenza della !>iccola 
proprietà agraria, l'unti \orli 
dell'agricoltura .-om> la zoo 
tecnia. il grano, l'oho. AnU 
che, salde, lorti le tradizioni 
democratiche. (}ui ha vinto i 
<• na » all'abrogazione della 
legge sul finanziamento a> 
partii', nella piana invece e 
andato avanti d i .si >>. 

/•„" ni (piesta zona che > 
nata e si sviluppa attorno a'. 
la FIAT, una i ertcnz'i ehe 
.-.upcra ' conu'ii del t sndn 
cale ». In gioco è il futuro 
della Valle, f." evidente che 
l'arrivo dcVa industria e di­
stillato a mutare profonda 
mente il tradizionale assetta 
sociale, na la direttrice d* 
questo cambiamen'n e t> 
''altro ette univi ~u e sconci 
ta. Si .scontrano due progetti' 
'ino della Fiat, l'altro del 
movimento operaio e conta 
dui) e delle -"<• o-pres- i ' i r 
sindacali e voi iti eh e 

Ver il segretario dc'la Fé 
aerazione comunica ih A v ' 
fino. D'Ambrosia. .'» F/A7' h : 
avviato in'operazione politica 
c'ic jiiio Ossero ' ' . " ! ' / pcric i 
i i.*a. Aggiunge S r r i t i / V . f 
si/iiiM'ifi.-'c per li no 'r • •-:-
• ' t della Valle di'V'l * ' i 
< l.a F,al ha cominciato dulie 
.;-sii»j-"i'j;. non x.'ia rì'l'c IT" 
et'fi '.tutV-' 'su tiO : :u 
"ni e tir ) e v 
UUICI a: lo'.iin wu'•''• i. t. 
D'Ambrogio: - / . a ••.•.i:.naz o 
• ile vi.i ' * ; J.i .'.•••• * e-ri "i* 

. . ,M> ' ; il * . ( . ; - < " ; V •.••'r r .' . 

*o" l'eli ai'n e "!•' i'-i e '.i 'l'i 
f . e r / ; - s - , " ; r r o s>i*"»7" ' i "e'f e 

-o' o tv (irò:: : " . • • . : * • . I. "f '•'• 

bella. \nn"-> ». l ' i - .si (^-'•',' ' 
'ir-. '.•> nneva <• co 'ì.vry.c. 
li-;.7 t . - o co' ''.'.'. '••il-- ' - ' a lo ; 

^n'idìorc: liei ((il)::.:.'!-'-*.'' ' " " . 
r.Vrn-i e : *'(Vi.»r»i»'NÌ ri', erre j 
fr,-j*r:-;i. i n "< è.i.li.- ™ •. the 
teliseli, volgervi:,o-:e av'o-. 
shagi'n''! le s>,c prori ' - ' »'i» 
' I.'opcrr.z-o'-.e - Tiorerde ( 

D".\~ihro.s\n — hi -r: ."<-/;•-•» ' 
diverso: hi F>:' :iy;\èi<i • - ' ' 
que^i elt-'\ei'i :e:\-.'rì> d 
riprodurre nello >W.oi T I«" ; " ' » . 
come m ui pi or ilo lihora'o , 
r:i. 'a reil'à ' ' s r r ' - ' i ' / i ."'/'''I 
asr,t "'i ò --*,T.-*;"- '"..' •--' '• 
C(7. di " ' / , ' r ; ' - - r i 'rrdzo j 
r.'-.'e i. 

\ o ostentato 
a giovani e donne 

i 
// '-o o-teutato aìì'irf;rcssri 

dei a, .rar: velia fabbr.n, i . 
cancelli (''ÌI'.^I per ìc donne. | 
le a<<unziom dirette scavai- \ 
enndn le li»!.' dei disoccupai: I 
e chiamando al lavoro chi ! 
già lavora nell'artigianato o • 
Tiell'agric iltura sono tutti \ 
nezzi per tener /••'»*"? dalla j 
zier.da i p"-.sio:/i clementi di 
cotitraddizione. Se consegue ; 
e ' ie alle catene si vuol man • 
dare una r casta di vnnlcgia 
f i * ; tii.elli e il posto sicuro e , 

e ni la p is o/i lita anche del 
secondo laioia. 

1! proijt tto dera Fiat di 
gai ernaie ti conili!! «. th ave­
re una azienda politicamente 
e wi'-mli 'icnte disciplinala, lui 
anche un risvol'o economico. 
Ihi ioni,- imp'irtan'c <h lavo 
io. la F'at può tradursi ni un 

; impulso potente per utiiiva 
< disoccupazione. Leggi imo dal 

la pudtai a'tiia sirtUf a'c tlell i 
.- / t 'r 'o/ij ' i i.- - l.a ì /' _<j eli 
attui.io\e < del monopa'ia 

j nella Valle dell'I'fita • tiouic 
1 a sottrarre energie umane ad 

alili settori p> otiutlivi mena 
remunerata i ctl in paittcalai 
modo all'agricoltura . 

I Ma non si tratta soltanto 
' di questa II pericolo e ili 

ritrai ai M con I;;HI \ ade del 
rifila si /involta anche teni 
tonalmente. <-on un as-si'U,, 
fondiario travolta dall'indù 
stria, ridotta ti grande * area 
di servizio » per la Fiat. 

/-." tgicsto d'altronde, il 
* succo * ili una voluminn.--a 
inchiesta commis.sionata dada 
Fiat alla Siteco luna soceta 
th stilili e ili ria rche iirba-
nstici collegala al monopolio 
aiitomohili.st.co) Che signifi 
va. per la F'at. plasmare il 
territorio a pi'ipria un magi 
ne'' Per esempio, farlo gravi 
tare su se stessa: ed ecco. 
allora, progetti per arterie 
stradali a raggerà, strade 
smisuratamente larghe per 
collegar-.: aliti rete i tana na 
'i ii'ii'e esi 'evie. ONS; altre: 
za'.i. 

Tufo questa implica l'ulte 
rv.re suezzettamenlo tlelln 
proprietà contadina della 
p'tii'ti i mediami nte e di 
tre qualiro ettari) che d'venla 

I co i un vi'i'oìo per l'epodo 
, dalle campagne di intere fa 
ì "titil'e ili coltivatori diretti. 
! ìn-omma. diventa più facile. 
I pò; 'icura vendere una uro 

prieta ormai smembrata 

Il pericolo 
di due trappole 

i 

/ ' ".trogolo di mi lucro 
ii'imcditi'i' la pò-sobilliti di 

f>-Y.'rs' inori t. dn'la co"d.-
Zionr tii coi,'ath>'o_ '',vi- eifr-i 
ni -i icmotii <• e; i,' 'ri'o d i 

| t'eali affari .'»•:'• q': e /e" ' i -" ' ' 
. per i qua': s< r'-c'im di vede 
, 'e trasf-irm'ii' dei produVor 

vi jii'-i oh si ci-dator*. r» a' 
rarvf'. / ' P ' T V I'-I. an he "i 

1 r.scn-a di interi et- -cri e 
i v i i / o - f o - ; vi agr-Coì'ura. e 

quello di I.'I.*. : iT cosi d re. 
C irru.ione ge';cralizz>:!a Se 
'ine-!.' tende.ze vrei ah' -',--<. 
si tvii-li',e fior l'udii: t;i vde 
•ahlir -a •/•: de-c'-i r>rf du' 

' i e il ' ir i i i !(.-. l'i'i'.'ii lo 
rei l'.-l -t prò demo rei 'a o 
ro-. dei garantii-, da ii'ote' 

i ' . della pai e :/'•/ ' t ti e .sot . i 
1 ,V 

( - . - i o , - . , h: » . - • •• : . . 

' Fa' Due D ,-\n or ,<io- ' >o 
: 'ir.i'i'.'i"i"-o (;<o •*-; / • •-*• •,_(! 
r.d 'vi 1- r , . • - , . -, , - ; i , ., , - , , 

7 rr" i ' ' i . i dire i v ptr " r i (' 
' . s - . ' ' n ' ; •• •/; i.». i <; zer • i < -
in Fio' /.<- ."."''' r. -( ' z-om •• ] 
i'Cn',11,1,1 i ti, i,)^'-. li.- ,ra\oj. 
vi eelv.e 'rci-':c> ' i ti Carne-
t ' e ••',•> r.ir', e • -va nq'i 
s<~ - :tr f.,-i-, , \ • , V '•• 

greicina fu .' a Feti* roz- i>'< 
C'-^.ivi..'.: "id.riti i i ."-e t.r-h 
r i ài r,' .bb-rni: '•].". i . - : c - : i 
. : >vl..\el,i vi sol.'.:'h".e. Vi r 
escnjiio. -.' .\,»:;wi-.jt i - - t\ 
torti e antiche irciiziom con 
tidn.e — ' vi può e.sscrc la 
.sO."7"'i yalo f. qr-!irp |, " 1 l',"o 

di qit-'n '^r'f.'a ;•'.. ' ' ci 
I) •'.,biò". i <f.a,ve a due 
Mr.i: ' '-le- o..( ',',; d, 1 "r-.ra 
iv mo '. oi i ' ri d r 'i .' i *--<!• 
: co flilt'>':di;*'r.o <•. tlulii'i\ 
li df'esn f.d o''cinzi i <• sol-
'.cv.'o / J I , ( ' - " 7 » celi figriCn.1i.ra 
1 -7 C ce'el i il i»"1''-; f/«>'f* *'o7 
-.' ; *r- ; ' ; " o" • ',".<: d' :• • 
.s,z'o'-.e ri. lì,. F. .*. : • * , ' • . ; 
^<J. r.'.ce. .-:AV ;': , e f'.t • " " i Ile 
pò <i ' e t:> l »i aia di ì "p-c 
ci ih a" l'i" t >.•' lo Fi 7" mio e 
v.oìe s-..-r::r.rr Se cr.di s I T . I 
i»! i.nn di o' .T- fo di.e ira^po 
le. In Fil d venterebbe u 
n'ocrvione perduta- quella 
di r imiiere c,,ii in m.\di di 
miti e di riti, con il magma 
del moderatismo, delle clien 
tele, della sul, , r rfrn:»; i ; i ' «•; 
che culturale ». 

ì.'al'.ro appetto della * s'/h 
li.dinc * è l'assenza pressoché 
totale della Higor.e che. per 
esempio, non ha tutu cunv > 
cali Fiat e siivìatati alunno 

per < capire cos < ipiestu i er 
tenza »>. 

l'er di più. icgna ur.i d;v. 
siniie profanila Ha le ummt 
nitrazioni collimili.t de1 

e iinprensoria. le (piali t *i m 
i icscnno oc e-.; i iv:e, e ni, 
piagettti auloiìii'iin di -1 dup 
Ilo clic faccia sei,tire il //I-MI 
del potere laca'i' ••. \>ui. fra 
!c ammiiiislraztair r,\ , -i i 
snitenata una specie di gna 
a chi meglio ncsce a tenda 
si disponibile tr pialletti tu'. 
monopolio e a quelli tu 
"eh,iniqui' ha Voglia ili dar^i 
da lare" >. \ ( . ' 'ot t ' in ivunda. 
ver esempio, w e biscuit • 
scadere il pi.tuo di tabbric • 
zinne e ni un anno sano stale 
rilasciate qualcosa cavie <•' 
incallii licenze edi.izie ed 
ampie fasce tìi teriilorio .a 
no state lottizzate. Sembia. 
insamma, ili ripercorrere hi 
.storio dell'insediamento d. 
Cessina 

I.o sudo del sindacato e de' 
movimento più in generale 
i la terza tiuesl.o'ie sulhi 
(piale insiste il segretario di-I 
la Federazione co'ìtitni da 
' HapiiorU unitari al livello 

fini basso : eoa si pilo suite 
lizzai*' il noceia.a del pm 
iih'ina. Conseguenze: niainen 

' ili ' i i;ionc. se non ih se -,' 
lamenta, con i giovani, alci 
ne fange sindacali affascina 
'e dalla • siieua Fiat •. ali 
i he — agqiumie D'Ambrosio, 
i. ai contidinisiv i-e'rf i ti te 
•icie <ilia la qualità della rei 
tenza - . Si ha. vi effetf. 
l'impressi vie chi- a settori del 
l'iovnnenln sfugga la porla! i 
llolit i a del a M olllla Cus (• 

e'io a lertenza si riduce e si 
consuma nelhi rivendicazioni' 
del rispc'to delle leggi <ul 
i o,','./i M'':I v.to ini (•( e ih dir, •• 
tue e di cssi'rc icome d'ai 
tv 'K/'c ; itale t's eici un prò 
getto di un nuovo tipa di sv 
l'inno ( e chi dice chi ' tiri 
lo ; ir nha ( alena le cantre! 
(.. " io- e u'otlcramio •. InU-i 
lampa l>'Ambrosio t D'ire 
tutcs' i significa teori::are 
I iiiiinolnlvmo e i'attendism -
de ' movimento l.a verità 
e l'ichide D'Ambrosio — e 
che d futuro sta nelle batta 
glie d'oggi- dal modo in civ 
••gin saigola lavoratore aiti a 
'il fabbrica al tlestvin de! 
territorio e dcU'ugucoltma 

Giuseppe F. Mennella 
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I RISULTATI. LE SCADENZI. 
IL DIBATTITO IN ITALIA 

La c o s t r u z i o n e d e l l ' E u r o p a d a l l o S l a t o sov ran i» 
a ' i a M ci t t ì (.omiiiiitiii ia . Il m n d i - l l o n . o i i o r n i c o . 
I U 'uonf : iPni ic l ' i r iJ i . l o v. ' ibintx» d c ' l c 
.st . ' .uzioi ' . l ' a i l a i c i a m o n t n a S u d 

La p r o i e e i o n o i n t e r n a z i o n a l e .! l a . i u ' c t n 
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